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Ospitalità solidale

Dar=Casa è storicamente impegnata sul tema del recupero 
del patrimonio pubblico.
Il progetto ha previsto il recupero di 24 alloggi sottosoglia in 
due quartieri ERP (Ponti e Niguarda) destinati a giovani 
precari o studenti tra i 18 e i 30 anni che in cambio di un 
alloggio con affitto calmierato restituiscono al quartiere 10 
ore di attività sociali in quartiere.
Collaborazione declinata con approccio relazionale. 
L’oggetto del lavoro sociale in quartiere è la costruzione di 
relazioni positive tra giovani ospiti e abitanti e realtà del 
quartiere.



I benefici per gli ospiti
• alloggio a basso costo
• crescita nella relazione con i vicini e nel gruppo
• occasione di autonomia
I benefici per il quartiere
• alloggi degradati e vuoti rimessi a nuovo e assegnati
• giovani inseriti in contesti ERP con prevalenza di 

popolazione anziana e di famiglie straniere (mix abitativo)
• rivitalizzazione spazi a uso diverso a piano terra con 

coinvolgimento delle realtà territoriali

I benefici



In che modo?
• Intervento micro che permette costruzione di relazioni 

positive ospite/vicino che accompagnate e progettate con 
l’operatore porta a costruire attività aggregative (spazi a 
uso diverso). Pranzi solidali, feste etc.

L’approccio



Eterogeneità del gruppo degli ospiti
Ricchezza ma allo stesso tempo difficoltà di tenuta del 
gruppo. Difficoltà sia sul piano degli intenti comuni 
(esperienze diverse e diversi modi di intendere il proprio 
apporto in quartiere) che sul piano operativo del trovare un 
tempo e uno spazio comune per lavorare insieme. 
Alto turn over
La temporaneità stride con la necessità di presenza 
costante che sta alla base del lavoro sui territori. Tema della 
continuità.
Governance
Il tema del ruolo istituzionale nell’ingaggio dei giovani ospiti 
per l’attivazione nei quartieri ERP

I punti critici






